
Articolo 4 

1. Quando una società madre, in veste di socio, riceve dalla società figlia utili distribuiti in occasione 
diversa dalla liquidazione di quest'ultima, lo Stato della società madre: 

- si astiene dal sottoporre tali utili a imposizione; 

- o li sottopone a imposizione, autorizzando però detta società madre a dedurre dalla sua imposta la 
frazione dell'imposta pagata dalla società figlia a fronte dei suddetti utili e, eventualmente, l'importo della 
ritenuta alla fonte prelevata dallo Stato membro in cui è residente la società figlia in applicazione delle 
disposizioni derogatorie dell'articolo 5, nel limite dell'importo dell'imposta nazionale corrispondente. 

2. Ogni Stato membro ha tuttavia la facoltà di stipulare che oneri relativi alla partecipazione e 
minusvalenze risultanti dalla distribuzione degli utili della società figlia non siano deducibili dall'utile 
imponibile della società madre. In tal caso, qualora le spese di gestione relative alla partecipazione siano 
fissate forfettariamente, l'importo forfettario non può essere superiore al 5 % degli utili distribuiti dalla 
società figlia. 

3. Il paragrafo 1 si applica fino alla data dell'effettiva applicazione d'un sistema comune d'imposta sulle 
società. 

Il Consiglio adotterà a tempo debito le disposizioni applicabili a decorrere dalla data di cui al primo 
comma. 

 


